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OGGETTO: Interpello per la formazione dell’elenco dei soggetti specializzati per la custodia e
la vendita dei mobili pignorati — art. 169 sexies disp. Att. C.p.c.

Il Presidente

letto l’art. 169 sexies disp. att. c.p.c. che prevede che presso ogni tribunale è istituito un elenco dei
soggetti specializzati di cui all’articolo 532 del codice per la custodia e la vendita dei beni mobili
pignorati. Alle domande di iscrizione all’elenco è allegata la documentazione comprovante le
competenze maturate, anche relativamente a specifiche categorie di beni. L’elenco è formato dal
presidente del tribunale, che provvede sentito il procuratore della Repubblica. Si applicano gli articoli
13 e seguenti in quanto compatibili; rilevato che, pertanto, occorre procedere alla formazione
dell’elenco dei soggetti specializzati per la custodia e la vendita dei mobili pignorati previsto dall’art.
169 sexies disp. att. c.p.c., introdotto dall’art. 14 del d.l. 27.6.2015 n. 80, convertito con legge
06.08.2015 n. 132, di corredo all’art. 532 c.p.c., il quale prevede che [...] le cose pignorate devono
essere affidate all’istituto vendite giudiziarie, ovvero, con provvedimento motivato, ad altro soggetto
specializzato nel settore di competenza iscritto nell’elenco di cui all’art. 169 sexies delle disp. att.
c.p.c., affinché proceda alla vendita in qualità di commissionario;

NVITA

i soggetti che siano in possesso dei requisiti di cui agli artt. 15 e 169 sexies disp. att. c.p.c. ed
interessati alla iscrizione nell’elenco suindicato a presentare presso la segreteria della presidenza,
entro un mese dalla pubblicazione del presente invito, la relativa domanda di iscrizione, utilizzando
il modulo allegato, che dovrà essere corredato dalla documentazione prevista dall’art. 16 disp. att.
c.p.c.;

In particolare, gli interessati dovranno produrre:

1) estratto dell’atto di nascita;

2) certificato di residenza nella circoscrizione del Tribunale (in caso di persona giuridica, deve essere
dimostrato di avere una unità locale presso il circondano, presso la quale eventualmente custodire i
beni e/o effettuare le vendite);

3) certificato di iscrizione all’associazione professionale (per le società, produzione della iscrizione
in eventuali registri);

4) certificato del casellario giudiziale di data non anteriore a tre mesi dalla presentazione (nel caso di
persona giuridica, deve essere dimostrata l’assenza di pregiudizi su illeciti amministrativi);

5) documentazione idonea a comprovare le competenze maturate anche relativamente a specifiche
categorie di beni, le proprie competenze informatiche e l’eventuale frequenza a corsi di
aggiornamento relativi alle modalità telematiche di vendita.
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Gli istanti avranno cura di inserire nella propria domanda le seguenti ulteriori indicazioni con
specifico riferimento alla disponibilità di locali idonei per la custodia e/o la vendita dei beni:

- ubicazione, tipologia, consistenza ed estensione dei locali di propria pertinenza;
- disponibilità di eventuale personale specializzato in ambiti di competenza settoriale.

Le domande, sottoscritte e corredate dalla documentazione richiesta, comprensive del pagamento
della marca da bollo da €16,00, dovranno pervenire entro il 15 marzo 2026 alla segreteria di
presidenza del Tribunale a mezzo PEC all’ indirizzo: vrot.tribunale.urbino~giustiziacert.it

Le domande saranno esaminate dal Giudice Delegato, sentito il Procuratore della Repubblica.

L’elenco degli aspiranti, le cui domande saranno state accolte sarà pubblicato sul sito del Tribunale.

La pubblicazione produrrà gli effetti della comunicazione individuale, sicché è onere di ogni
richiedente o aspirante consultare l’elenco per verificare l’esito della propria domanda.

Coloro che risulteranno ammessi all’albo dovranno, entro 10 giorni dalla pubblicazione, versare la
tassa di concessione governativa di €168,00 prevista dall’art. I DPR 26 ottobre 1972 n. 641, sul c/c
postale n. 8003 intestato ad “Agenzia delle entrate — Centro Operativo di Pescara — Tasse Concessioni
Governative” inserendo come codice tariffe “8617” e barrando come tipo di versamento la voce
“rilascio”.

La ricevuta del versamento dovrà essere successivamente depositata presso la cancelleria delle
Esecuzioni Immobiliari del Tribunale.

L’iscrizione nell’elenco farà seguito esclusivamente alla dimostrazione del pagamento della tassa di
concessione governativa.

DISPONE

che il presente provvedimento:

- sia comunicato al Procuratore della Repubblica, ai Magistrati, al Direttore Amministrativo dell’area
civile;

- sia trasmesso per opportuna conoscenza agli ordini professionali maggiormente interessati
(Avvocati, Notai, Commercialisti, Ingegneri, Architetti, Geometri) e alla Camera di Commercio di
Pesaro-Urbino;

- sia pubblicato nel sito internet del Tribunale.

Urbino, li 25/02/2026

Il Presidente del Tribunale

Il
LuL.,gi Reale


